
Sette scudetti e tre Coppe Italia: Calvisano si presenta 
in via Cascina Nuova con il peso della storia. 

I gialloblù non si fanno intimidire e vincono una partita difficile, 
con grinta e convinzione
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Dopo Parabiago, Milano. 
I gialloblù beffati ancora 

all’ultimo minuto!

Primo VII

Ancora una volta quella maledettissima ul-
tima azione, dell’ultimo assalto avversario, 
dell’ultimo secondo di gara, regala una co-
cente delusione ai Tori gialloblù. 
Settimo soccombe, dopo aver avuto in 
mano la partita e aver imbrigliato i temi-
bili 3/4 meneghini, esclusivamente per un 
fallo fischiato in limine con il fine partita. 
Questo sembra essere diventato il trend di 
questo campionato. I tori scendono nell’are-
na, combattono in estenuanti corpo a corpo, 
erigono un muro difensivo che non dà spa-
zio agli avversari, ma concretizzano poco 
rispetto all’enorme mole di lavoro prodotto. 
Così nel secondo tempo della partita raccol-
gono solo un calcio di punizione e tre punti, 
e questo dopo aver pressato per tutto il tem-
po i biancorossi nella loro metà campo mai 

lasciando spazi alle loro sortite in avanti. 
Questo il limite dei gialloblù. 
Un attacco asfittico che realizza poco e non 
traduce in punti quanto prodotto. Oggi la fo-
tografia del match, come gli altri in cui Set-
timo è stata soccombente, è stata questa. 
Positiva è stata la voglia di giocare. Di sfida-
re gli avversari sul campo da loro prediletto, 
quello del gioco al largo. 
Di cercare, finalmente un gioco arioso, fat-
to di incursioni dei 3/4 senza affidarsi per 
una volta solo ed esclusivamente al gioco 
dei panzer/avanti. Di positivo vi è stata la 
meta del giovanissimo Ck De Meyer, che ha 
realizzato, dopo aver saltato in slalom tut-
ta la difesa biancorossa e meritandosi per 
quell’azione il titolo di MoM e il premio per 
la giocata della partita. (continua)
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FERMA CALVISANO

Primo VII

Un solo risultato serviva ai tori gialloblù per 
continuare a coltivare il sogno in questo 
campionato: Vincere, senza se e senza ma, 
anche giocando la partita più brutta e rogno-
sa della stagione sportiva, ma vincere, e così 
è stato. I gialloblù hanno messo in campo la 
grinta e la tigna che, soprattutto nelle parti-
te casalinghe e davanti al magnifico popolo 
di VII, unitamente alla mischia, sono il loro 
indiscutibile marchio di fabbrica. Gli avver-
sari sanno che non è mai agevole venire in 
cascina nuova e i gialloblù, come verificatosi 
puntualmente oggi, hanno confermato que-
sta convinzione. 
Oggi doveva essere partita di sofferenza e 
di combattimento, e lo è stata. L’arbitro, oggi 
inappuntabile, ha avuto il suo bel da fare per 
amministrare partita e, soprattutto colpi, 
qualche volta ai limiti ed oltre il regolamen-
to. I 4 cartellini gialli (due per parte, ne sono 
stati la plastica dimostrazione. Calvisano è 
stato più vivo nei 3/4, dove è riuscita a far 
scorrere il pallone con più scioltezza dei tori, 
ma, senza reale costrutto, per infrangersi 
poi contro il muro erto dai giocatori di casa. 

Muro invalicabile tanto è vero che i calvini 
hanno realizzato solo di punizione e dalla di-
stanza senza mai riuscire ad entrare in area 
mai rendendosi pericolosi. 
La cronaca: Al 5’ è Calvisano ad andare in 
vantaggio con una punizione di Lazzeroni 
(oggi 3 su 4 per lui). Settimo è contratta e riu-
sciva a fatica ad arginare i cursori gialloneri 
tanto che è dovuta ricorrere al fallo per porre 
rimedio. I tori, hanno ripreso subito campo 
e possesso di palla e con una serie di pick 
and go, di metro in metro si sono riavvicinati 
ai 22 avversari fino a quando è stato Marco 
Monfrino a sfondare, di fisico e con veemen-
za e a depositare oltre la linea di meta. 
All’8’ - 7-3 (tr Apperley). Oggi il n° 12 giallo-
blù, migliore del suo reparto unitamente agli 
inossidabili, Apperley e cap. De Razza, si è 
meritato di prepotenza il titolo di Mana man 
(m.o.m). La partita è continuata stagnante 
fra una baruffa e l’altra fino al 15’ quando Cal-
visano con il solito Lazzeroni ha accorciato 
le distanze di punizione 7-6. 
VII sentiva il fiato dei calvini sul collo e ha 
ripreso a pestare sull’acceleratore (continua)



  (Segue) guadagnandosi punizione e 
ulteriore vantaggio 10-6 con Apperley dalla 
piazzola. Nel secondo tempo, a dimostrazio-
ne dello stagnare del gioco da una parte e 
dall’altra, Il tabellone si è mosso ancora due 
volte ma solo per punizioni calciate 13-9 per 
i tori il risultato finale. Partita di sostanza 
ma non di qualità. Partita di trincea e com-
battimento senza esclusione di colpi ma non 
all’insegna del bel gioco. Le cose negative per 
Settimo, si fermano al gioco dei 3/4, mai in-
cisivi, a volte confusionari e con poche idee. 
Nelle prossime partite, decisive per i sogni 
dei ragazzi di via cascina nuova, ci vorrà la 
partecipazione di tutto il reparto e ben altra 
consistenza di gioco rispetto a quella che 
hanno fatto vedere oggi. 
Le cose positive: lo spirito di questi ragazzi, 
forgiati dai loro mentori (Sue ed Eschoyez), 
che mai si dà per vinto e consente loro di 
giocare alla pari con chiunque. La solita mi-
schia, oggi se ancor ve ne fosse bisogno, vero 

marchio di fabbrica della premiata ditta gial-
loblù. Il popolo dei supporter/tifosi, magnifi-
ci ragazzi che stanno vicini ai loro compagni 
in campo, sostenendoli senza sosta e senza 
risparmio di fiati. 
Settimo ha già superato con 5 partite di an-
ticipo il record della scorsa stagione, vin-
cendo l’undicesima partita rispetto alle 10 
che erano valse il 5’ posto, miglior risultato 
di sempre dei tori e del Rugby Torino, nella 
sua centenaria storia di rugby. Il sogno conti-
nua? Saranno le prossime partite a stabilirlo. 
È certo che i tori scenderanno in ogni Arena 
pronti a cercare di raggiungerlo e farlo suo. 
È altresì certo che per fermare i tori gli avver-
sari dovranno superarsi e combattere metro 
per metro, filo d’erba per filo d’erba, mischia 
dopo mischia, impatto dopo impatto, plac-
caggio dopo placcaggio, senza nulla rispar-
miarsi. I tori ci saranno, il popolo dei suppor-
ters gialloblù, pure.

Cmon toro, Marvel

Primo VII

  (Segue) Tkgroup ha perso una 
partita già vinta e questo rode, ma ha ac-
quisito senza dubbio, da queste sconfitte la 
consapevolezza di esserci, di potersela gio-
care con tutti, che il pesante lavoro svolto 
in settimana prima o poi pagherà, che la 
dea dello sport che alla fine bilancia tutti 
i conti, regalerà altrettante vittorie all’ulti-
mo secondo tali da consentire di risalire la 
classifica che, ora li vede scivolare al set-
timo posto. Classifica assolutamente im-
meritata che non rispecchia il valore del-

la compagine di via cascina nuova. Il duo 
Sue/Eschoyez, ha l’esperienza e le capacità 
per far ritrovare ai loro giocatori il bandolo 
della matassa e far tesoro dagli errori pas-
sati e, quindi, risalire la china. Settimo c’è.   
I suoi giocatori ci sono. 
Domenica prossima altro banco di prova 
eccezionale, il super derby con il Cus, oggi 
esploso al primo posto della classifica. Il 
popolo di Settimo sarà presente a sostenere 
i suoi in terra avversaria. 

Primo VII

Marvel
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OLTRE LIMITI 
E CONFINI

Nel sabato in cui la Nazionale di rugby è 
impegnata a Cardiff, i nostri ragazzi della 
compagine formata dal VII, Volpiano e Ri-
voli impegnati contro lo Stade Valdotain. 
Il match viene disputato un tempo contro 
Lo Stade Valdotain ed un tempo contro il 
Rivoli. 
Il risultato, seppur importante ed a favo-

re sempre dei gialloblù (VII Rugby - Stade 
Valdotain 54 – 0; VII Rugby- Rivoli 51 – 0) 
mostra come non esistano confini e limi-
ti, perché si è giocato come squadra sem-
pre, mischiandosi con gli avversari e dan-
do sempre il meglio in ogni occasione. La 
foto vuole rappresentare la forza di que-
sta grande unione.     Stefano Del Vecchio

GRANDE TORINO RUGBY ALLIANCE

UNDER 14



Agenzia di Chivasso

PROPAGANDA UNDER 12 

TUTTI I COLORI 
DEL RUGBY

Benny Ciaccio

Sabato 9 marzo si è svolta a Moncalieri 
la festa a colori per la categoria Under 12. 
La partecipazione di atleti e società è sta-
ta inferiore rispetto alla prima svoltasi a 
Settimo ma ciò non ha intaccato la voglia 
di giocare dei presenti che, nonostante le 
non perfette condizioni del terreno di gio-
co, non si sono fatti spaventare. 

Come da programma i ragazzi sono stati 
divisi per abilità (cosa giusta? Sbagliata? 
Solo il tempo ce lo dirà), e come al solito i 
nostri torelli, per un giorno avversari, han-
no onorato la manifestazione. Da questa 
settimana concentrazione e testa durante 
gli allenamenti per affrontare al meglio la 
stagione dei tornei. 
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